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Geolocalizzazione delle sedi di erogazione dei 12 CPIA
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Mappa 21 Geolocalizzazione delle sedi di erogazione del servizio per i 12 CPIA della regione Emilia-Romagna 

 
Fonte: elaborazione degli autori da database CPIA 
 

A causa della conformazione territoriale dell’Emilia-Romagna, la parte meridionale della regione, coincidente 

con la fascia appenninica, rimane pressoché scoperta in termini di offerta. La Tabella 20 contiene il numero 

di centri di erogazione del servizio per CPIA ed il relativo peso percentuale sulle 356 sedi totali dell’Emilia-

Romagna. La Mappa 22 mostra la concentrazione di sedi di erogazione del servizio per comune. Come dalla 

mappa precedente si nota una maggior densità di offerta nei comuni posizionati lungo il corso della via Emilia, 

con una conseguente scarsità di offerta in altre zone, in particolare quella appenninica. La Mappa 23, 

realizzata poiché dalla Mappa 21 appare alto il numero di comuni senza alcun punto di erogazione del 

servizio, vuole essere la riproposizione della mettendo in evidenza – in grigio – i comuni senza alcun punto di 

erogazione del servizio. 

 
Mappa 22 Numero sedi di erogazione presenti per singolo comune 

 
Fonte: elaborazione degli autori da database CPIA 
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Mappa 21 Geolocalizzazione delle sedi di erogazione del servizio per i 12 CPIA della regione Emilia-Romagna 

 
Fonte: elaborazione degli autori da database CPIA 
 

A causa della conformazione territoriale dell’Emilia-Romagna, la parte meridionale della regione, coincidente 

con la fascia appenninica, rimane pressoché scoperta in termini di offerta. La Tabella 20 contiene il numero 

di centri di erogazione del servizio per CPIA ed il relativo peso percentuale sulle 356 sedi totali dell’Emilia-

Romagna. La Mappa 22 mostra la concentrazione di sedi di erogazione del servizio per comune. Come dalla 

mappa precedente si nota una maggior densità di offerta nei comuni posizionati lungo il corso della via Emilia, 

con una conseguente scarsità di offerta in altre zone, in particolare quella appenninica. La Mappa 23, 

realizzata poiché dalla Mappa 21 appare alto il numero di comuni senza alcun punto di erogazione del 

servizio, vuole essere la riproposizione della mettendo in evidenza – in grigio – i comuni senza alcun punto di 

erogazione del servizio. 

 
Mappa 22 Numero sedi di erogazione presenti per singolo comune 

 
Fonte: elaborazione degli autori da database CPIA 
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Studenti Iscritti
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Mappa 24 Geolocalizzazione delle sedi di erogazione del servizio suddivise per tipologia della sede 

 
Fonte: elaborazione degli autori da database CPIA 
 

La Tabella 21, infine, ripropone il numero di iscritti per sede divisa per tipologia di corso. La Tabella 24 

raggruppa gli iscritti per CPIA di riferimento e tipologia di corso. Da esse si evincono alcune informazioni 

molto significative sulla composizione relativa del parco studenti dei vari CPIA. 

 

Tabella 21 numero di studenti suddivisi per macro-gruppo e percentuale di studenti frequentanti corsi ordinamentali. Fonte: 
elaborazione degli autori da database CPIA. 

 
Studenti 

iscritti Ordinamento Ampliamento 
Corso 
libero 

% corsi 
ordinamentali su 

totale iscritti 

% corsi 
ordinamentali su 

totale 
frequentanti 

CPIA 

Bologna 3840 3261 184 103 84.92 91.91 

Ferrara 2092 1241 632 18 59.32 65.63 

Forlì 1727 760 256 0 44.01 74.80 

Imola 1183 845 104 67 71.43 83.17 

Modena 5468 2510 1890 89 45.90 55.91 

Montagna 620 295 107 33 47.58 67.82 

Parma 5238 1997 143 721 38.13 69.80 

Piacenza 1979 1220 309 0 61.65 79.79 

Ravenna 1768 1097 291 0 62.05 79.03 

Reggio-Nord 1859 1419 353 0 76.33 80.08 

Reggio-Sud 2476 1356 164 0 54.77 89.21 

Rimini 1934 1026 321 0 53.05 76.17 

Emilia-Romagna 30184 17027 4754 1031 56.41 74.64 

 

In primo luogo, si deve sottolineare come su 30184 iscritti in database di fatto siano poco più di 22 mila i 

frequentanti i corsi. Questa alta dispersione dipende generalmente dal fatto che tra la fase di iscrizione e la 

fase di inizio corsi a volte passano anche mesi. In secondo luogo, con un impatto numerico minore ma 
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Studenti Iscritti vs Studenti frequentanti

I Gli studenti frequentanti sono in media piú del 70% degli
iscritti
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Tabella 25: studenti iscritti, frequentanti e non per CPIA (esclusi studenti corsi FAMI). Fonte: elaborazione degli autori da database 
CPIA. 

 
Iscritti Frequentanti Non frequentanti  
N N % N % 

Bologna 2608 2316 11.06 292 7.13 

Ferrara 1707 1506 7.19 201 4.91 

Forlì-Cesena 1535 1144 5.46 391 9.55 

Imola 1183 1053 5.03 130 3.18 

Modena 4692 3733 17.83 959 23.42 

Montagna 590 484 2.31 106 2.59 

Parma 4607 3893 18.59 714 17.44 

Piacenza 1465 1401 6.69 64 1.56 

Ravenna 1258 1091 5.21 167 4.08 

Reggio-Emilia Nord 1616 1540 7.36 76 1.86 

Reggio-Emilia Sud 2289 1554 7.42 735 17.95 

Rimini 1481 1222 5.84 259 6.33 

Emilia - Romagna 25031 20937 100 4094 100 

 

Il Grafico 5 oltre ad evidenziare la cospicua presenza di studenti non frequentanti, ossia presenti nel database 

online ma non iscritti a nessun corso offerto, permette di osservare la distribuzione del numero dei corsi 

frequentati per studente. Il 57.72% degli studenti frequenta un singolo corso. Esiste anche un consistente 

numero di alunni iscritti, quasi 1 su 4 (22.44%), a due corsi. Va comunque sottolineato che l’iscrizione non 

implica necessariamente la frequenza: questi alunni potrebbero essersi iscritti ad un corso ma non aver mai 

partecipato alle lezioni o aver abbandonato il corso prima del termine.  

 

Grafico 5 Percentuale di studenti frequentanti i corsi per numero di corsi frequentati 

 
Fonte: elaborazione degli autori su database CPIA 
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Studenti iscritti a corsi non identificati
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comunque da segnalare, a database risultano 110 studenti iscritti ma non associati ad alcun corso codificato. 

Il sintetico di tali studenti è proposto nelle Tabella 22 su base comunale e nella Tabella 23 su base CPIA. 

 

Tabella 22: comune degli studenti iscritti ma i cui corsi non sono codificati. Fonte: elaborazione degli autori da database CPIA. 

Comune Numero studenti 
iscritti 
a corsi non 
identificabili 

Comune Numero studenti 
iscritti 
a corsi non 
identificabili 

CARPI 3 QUATTRO CASTELLA 6 

CASTELL`ARQUATO 8 RAVENNA 4 

CESENA 5 REGGIO NELL`EMILIA 20 

CORTEMAGGIORE 1 SALSOMAGGIORE TERME 22 

FIORENZUOLA D`ARDA 6 SALUDECIO 1 

FORLI` 1 SAN CLEMENTE 2 

GATTATICO 1 SAN GIOVANNI IN MARIGNANO 1 

MELDOLA 17 SANTA SOFIA 1 

MODENA 1 SANT`ILARIO D`ENZA 2 

MONDAINO 1 SERRAMAZZONI 1 

MORFASSO 4 VIGOLZONE 1 

PARMA 1 

 

Tabella 23: CPIA di appartenenza degli studenti iscritti a corsi non identificabili. Fonte: elaborazione degli autori da database CPIA. 

CPIA Numero studenti iscritti a corsi 
non identificabili 

Bologna 0 

Ferrara 0 

Forlì 30 

Imola 0 

Modena 20 

Montagna 0 

Parma 2 

Piacenza 12 

Ravenna 0 

Reggio-Nord 11 

Reggio-Sud 21 

Rimini 14 

Emilia-Romagna 110 

 

Va inoltre notato, focalizzandosi sui corsi, come i differenti CPIA regionali presentino una offerta formativa 

che fortemente si differenzia tra i territori. Se Bologna presenta una preponderante presenza di corsi 

ordinamentali, essi sono minoranza a Forlì, Modena, nel CPIA di Montagna e a Parma. 
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Studenti frequentanti per Comune di residenza
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Occorre inoltre precisare, essendo l’attività dei CPIA organizzata in periodi didattici inferiori all’anno, come 

sia possibile che l’iscrizione al doppio corso corrisponda al completamento di un primo livello nel primo 

quadrimestre e successivamente l’iscrizione al livello successivo. Le doppie iscrizioni, la importante presenza 

dei FAMI e la mappatura degli iscritti per comune di provenienza infatti mostra alcune cospicue differenze 

con i dati degli iscritti ai corsi proposti nella sezione precedente. In particolare, il territorio di Parma passa da 

2815 iscritti ai corsi codificati ad un parco di 3800 circa studenti frequentanti. Questo avviene tramite due 

meccanismi: gli studenti a Parma risultano iscritti a più corsi (in particolare nei corsi liberi) e dall’area del 

parmense vi sono studenti che si muovono su altri CPIA nelle proprie iscrizioni ai corsi. 

Una percentuale minore di studenti (2.96% sui 25031 totali inseriti nel sistema informativo) è iscritto a 3 corsi 

e lo 0.42% a 4 corsi. 

Prima di passare all’analisi delle caratteristiche socio-economiche di questi individui, può essere opportuno 

confrontare la residenza degli stessi con la localizzazione dell’offerta di corsi dei CPIA. In questo modo è 

possibile completare l’analisi territoriale sull’offerta di corsi presentata nel paragrafo precedente 

integrandola con la domanda di istruzione per adulti, o almeno parte di questa. Per questo tipo di analisi 

sono stati considerati solamente gli studenti che frequentano almeno un corso e residenti in regione. 

 
Mappa 25 Concentrazione studenti frequentanti per comune di residenza 

 
Fonte: elaborazione degli autori da database CPIA 
 

La Mappa 25 rappresenta la distribuzione del numero di studenti iscritti ad almeno un corso per comune di 

residenza. I capoluoghi di provincia, in particolare Bologna, Modena, Reggio-Emilia e Parma con più di 1000 

studenti residenti, rappresentano i comuni con la maggior concentrazione. Ancora una volta, la maggiore 

concentrazione di residenze - corrispondente ad una maggior intensità di colore - si delinea lungo la via Emilia 

oltre che nell’area del ferrarese e del ravennate. Come per l’offerta di corsi precedentemente analizzata, 

l’area dell’Appennino mostra un minor numero di individui residenti. Per quanto siano presenti alcuni comuni 
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Comuni con zero studenti iscritti
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Mappa 27 Geolocalizzazione sedi di erogazione del servizio e comuni senza alcuno studente residente iscritto ad almeno un corso 

 
Fonte: elaborazione degli autori da database CPIA 
 
La Mappa 27, infine, unifica quelle precedentemente presentate relativamente alla geolocalizzazione delle 

sedi in cui vengono offerti corsi e i comuni in cui non sono presenti né studenti né corsi offerti. È possibile 

notare come i comuni evidenziati si concentrino in specifiche aree e proprio per questo si tratta di un 

argomento che merita un maggior approfondimento per capire se in queste zone siano effettivamente 

presenti adulti potenzialmente interessati al servizio offerto dal CPIA che sono però impossibilitati, 

probabilmente per vincoli geografici e di collegamento, ad iscriversi agli stessi. 

Tornando a considerare gli studenti frequentanti, o meglio iscritti ad almeno un corso, si possono analizzare, 

grazie alle informazioni in possesso dei CPIA, alcune condizioni socio-economiche della popolazione 

studentesca interna. 

 
Tabella 26: numero assoluto e relativa percentuale studenti iscritti per CPIA. 
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Caratteristiche degli studenti
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Grafico 6 Numero assoluto di studenti iscritti ad almeno un corso (esclusi studenti corsi FAMI) suddivisi per CPIA di riferimento e genere 

 
Fonte: Elaborazione degli autori su database CPIA 

 

La Tabella 26 presenta il numero assoluto ed il relativo peso percentuale degli studenti iscritti ad almeno un 

corso, ripartiti tra i dodici CPIA regionali. Gli stessi numeri sono riportati anche nel Grafico 6,che oltre al 

numero assoluto di studenti iscritti per CPIA presenta anche la sua scomposizione in base al loro genere. E’ 

possibile evidenziare come la percentuale di uomini sia prevalente rispetto alle donne con percentuali di 

variazioni sostanziali per comuni di riferimento. Il margine di distanza cresce all’aumentare del valore 

assoluto di partecipanti  e sembra essere non condizionato alle caratteristiche delle province esaminate. 

La Tabella 27, oltre al numero di studenti e la loro suddivisione per genere riporta anche altre statistiche 

descrittive quali l’età media e il paese di nascita degli studenti.  

 

Tabella 27: statistiche descrittive suddivise per CPIA - Studenti iscritti ad almeno un corso (esclusi studenti corsi FAMI). Fonte: 

elaborazione degli autori da database CPIA. 

CPIA 
Numero di 

studenti Sesso (%) Età media 
studenti 

Nazionalità studenti (%) 

N % F M Italia Europa Extra UE 

Bologna 2316 11.06 31.43 68.57 29.91 6.82 13.08 80.09 

Ferrara 1506 7.19 33.40 66.60 29.34 4.18 12.35 83.47 

Forlì-Cesena 1144 5.46 38.55 61.45 29.32 1.14 14.86 84.00 

Imola 1053 5.03 46.53 53.47 31.52 7.12 15.95 76.92 

Modena 3733 17.83 32.23 67.77 29.97 1.69 11.22 87.09 

Montagna 484 2.31 44.21 55.79 34.13 20.87 10.12 69.01 

Parma 3893 18.59 41.84 58.16 32.81 16.95 13.05 70.00 

Piacenza 1401 6.69 27.77 72.23 29.05 1.50 10.93 87.57 

Ravenna 1091 5.21 36.57 63.43 28.64 3.76 20.71 75.53 

Reggio-Emilia Nord 1540 7.36 45.32 54.68 32.47 0.13 11.56 88.31 

Reggio-Emilia Sud 1554 7.42 31.79 68.21 31.50 1.67 12.48 85.84 

Rimini 1222 5.84 23.40 76.60 29.30 4.50 14.40 81.10 

Emilia-Romagna 
20937 100 35.70 64.30 30.71 6.10 13.04 80.86 

11 / 24



Paese di nascita degli studenti
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Grafico 10 Ripartizione per paese di nascita degli studenti iscritti ad almeno un corso, suddivisi per CPIA di appartenenza 

 
Fonte: elaborazione degli autori da database CPIA 
 

Completano il quadro il 13.04% di studenti europei, valore più che doppio rispetto alla frequenza di italiani. 

A livello di singolo CPIA (Grafico 10), la situazione è più variegata. La percentuale di studenti nati in Italia varia 

da un valore minimo di 0.13% (Reggio-Emilia Nord) ad un valore massimo di 20.87% registrato per il CPIA 

Montagna. Analogamente anche le restanti categorie presentano variazioni percentuali importanti tra i 12 

CPIA regionali. 

Grazie alle informazioni registrate dai CPIA al momento dell’iscrizione dello studente, è possibile analizzare 

anche altre due variabili di tipo socio-economico per fornire un quadro più dettagliato della popolazione 

interna. Si tratta del livello di istruzione conseguito (Tabella 28) e della condizione professionale (Tabella 29), 

ancora una volta con riferimento agli studenti iscritti ad almeno un corso non FAMI. 

Analizzando la distribuzione percentuale degli studenti con riferimento al titolo di studio conseguito (fatto 

salvo il caveat che non sono disponibili tali informazioni per alcuni CPIA), appare interessante notare come il 

15.36% e l’8.74% degli studenti complessivamente considerati sia in possesso rispettivamente di un diploma 

di scuola superiore e di una laurea. Il dato non sorprende alla luce della distribuzione delle nazionalità degli 

studenti: considerando i tanti studenti stranieri è plausibile che questi si rivolgano al CPIA per corsi di 

alfabetizzazione in italiano, avendo già compiuto un percorso educativo-scolastico completo o parzialmente 

completo nel proprio paese d’origine. Il 15.36% di studenti con il diploma di scuola superiore potrebbe anche 

essere costituito da cittadini con una diversa specializzazione che decidono di riqualificarsi con un corso di 
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Le informazioni raccolte con i
questionari
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Chi ha risposto al questionario?

I Il questionario é stato sottoposto a circa il 6% degli studenti

I Il tassi di risposta é stato maggiore del 95%

I Le donne rappresentano circa il 60% dei rispondenti

I Corsi frequentati dai rispondenti:
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Grafico 11 Percentuale di risposta al questionario. [N=1171] 

 
Fonte: elaborazione degli autori da dati originali 

 

Il Grafico 12 illustra le frequenze percentuali di iscrizione alle diverse tipologie di corso. Il 40.60% dei 1638 

rispondenti alla domanda è iscritto ad un corso di alfabetizzazione di livello A2. Sommando le percentuali 

relative ai diversi periodi dei corsi di primo livello si ottiene una frequenza del 29.92% relativamente a questo 

tipo di corsi. Infine, unendo insieme le percentuali relative ai corsi di secondo livello si ottiene una frequenza 

del 29.49%, pressoché analoga alla frequenza registrata per il primo livello. 

 

Grafico 12 Distribuzione di frequenza degli studenti per tipologia di corso frequentato. [N=1638] 

 

Fonte: elaborazione degli autori da dati originali 
 

È opportuno sottolineare come queste frequenze siano calcolate sui 1638 individui rispondenti a questa 

specifica domanda e non sul totale della popolazione studentesca iscritta al CPIA. In questo senso questi 

valori, se confrontati con le frequenze effettive registrate sul totale degli iscritti, potrebbero rappresentare 

anche un feedback sull’effettiva somministrazione del questionario da parte degli insegnanti per i diversi 

livelli di corso. Se, ad esempio, gli iscritti ai corsi di alfabetizzazione di livello A2 dovessero essere meno del 

40.60% a livello regionale, è chiaro che gli insegnanti di questi corsi hanno avuto più premura ed interesse 
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Cosa ci dice il questionario? Reddito 1
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Grafico 15 Distribuzione studenti per fasce di reddito mensile 
netto - Valori percentuali 

 

Grafico 16 Distribuzione studenti per fasce di reddito annuo 
lordo - Valori percentuali 

 
Fonte: elaborazione degli autori da dati originali 
 

Grafico 17 Distribuzione studenti per fasce di reddito mensile 
netto per genere - Valori assoluti 

 

Grafico 18 Distribuzione studenti per fasce di reddito annuo 
lordo per genere - Valori assoluti 

 
Fonte: elaborazione degli autori da dati originali 
 
Grafico 19 Distribuzione redditi mensili netti e annuali lordi suddivisi per paese di nascita studenti - Valori assoluti. Redditi mensili 
netti (sinistra) e annuali lordi (destra) 

 
Fonte: elaborazione degli autori da dati originali 

 
I grafici presentano gli stessi valori, ovvero le fasce redditurali in valore assoluto, suddividendo la popolazione 

studentesca non solo per fasce di reddito ma anche per genere e paese di nascita. Con riferimento a ciò, gli 
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Cosa ci dice il questionario? Reddito 2
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Grafico 15 Distribuzione studenti per fasce di reddito mensile 
netto - Valori percentuali 

 

Grafico 16 Distribuzione studenti per fasce di reddito annuo 
lordo - Valori percentuali 

 
Fonte: elaborazione degli autori da dati originali 
 

Grafico 17 Distribuzione studenti per fasce di reddito mensile 
netto per genere - Valori assoluti 

 

Grafico 18 Distribuzione studenti per fasce di reddito annuo 
lordo per genere - Valori assoluti 

 
Fonte: elaborazione degli autori da dati originali 
 
Grafico 19 Distribuzione redditi mensili netti e annuali lordi suddivisi per paese di nascita studenti - Valori assoluti. Redditi mensili 
netti (sinistra) e annuali lordi (destra) 

 
Fonte: elaborazione degli autori da dati originali 

 
I grafici presentano gli stessi valori, ovvero le fasce redditurali in valore assoluto, suddividendo la popolazione 

studentesca non solo per fasce di reddito ma anche per genere e paese di nascita. Con riferimento a ciò, gli 
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Cosa ci dice il questionario? Decisioni di Iscrizione
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motivazione del permesso/carta di soggiorno (5.27) e con un punteggio nettamente inferiore la spinta dei 

figli (3.11)29. 

Il Grafico 20 riproduce le percentuali presentate nella tabella precedente. Salta subito all’occhio come i valori 

registrati in corrispondenza del giudizio massimo, ad esclusione dei motivi “figli” e “permesso di soggiorno”, 

sia il punteggio che registra la maggior percentuale per categoria. All’estremo opposto le motivazioni legate 

ai figli e al permesso di soggiorno mostrano il loro valore modale in corrispondenza del giudizio minimo.  

 

Grafico 20 Valori percentuali dei giudizi attribuiti a diversi 
possibili fattori incidenti nella decisione di iscrizione al CPIA 

 

Grafico 21 Valori percentuali dei fattori di influenza nella 
scelta dell'iscrizione al CPIA 

 
Grafico 22 Valori percentuali del luogo in cui lo studente è venuto a conoscenza del CPIA 

 
 
Complessivamente, osservando i valori corrispondenti al giudizio massimo alla luce del fatto che questo 

registra frequenze molto alte, le motivazioni che sembrano esercitare un peso maggiore nella decisione di 

iscriversi al CPIA, almeno per gli studenti rispondenti, sono “per migliorare la mia conoscenza” e “ho bisogno 

di questo titolo per lavorare”. 

Altre variabili di grande interesse per questa ricerca, da guardare con molta attenzione in vista dell’obiettivo 

di capire come e dove raggiungere adulti potenzialmente interessati ai servizi del CPIA ma non iscritti, sono 

                                                      
29 Con riferimento a questa motivazione va però precisato che, vista l’età media degli studenti, molti potrebbero non 
avere figli o figli sufficientemente grandi per influenzare una scelta di questo tipo. 
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Cosa ci dice il questionario? Informazioni sul CPIA
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motivazione del permesso/carta di soggiorno (5.27) e con un punteggio nettamente inferiore la spinta dei 

figli (3.11)29. 

Il Grafico 20 riproduce le percentuali presentate nella tabella precedente. Salta subito all’occhio come i valori 

registrati in corrispondenza del giudizio massimo, ad esclusione dei motivi “figli” e “permesso di soggiorno”, 

sia il punteggio che registra la maggior percentuale per categoria. All’estremo opposto le motivazioni legate 

ai figli e al permesso di soggiorno mostrano il loro valore modale in corrispondenza del giudizio minimo.  

 

Grafico 20 Valori percentuali dei giudizi attribuiti a diversi 
possibili fattori incidenti nella decisione di iscrizione al CPIA 

 

Grafico 21 Valori percentuali dei fattori di influenza nella 
scelta dell'iscrizione al CPIA 

 
Grafico 22 Valori percentuali del luogo in cui lo studente è venuto a conoscenza del CPIA 

 
 
Complessivamente, osservando i valori corrispondenti al giudizio massimo alla luce del fatto che questo 

registra frequenze molto alte, le motivazioni che sembrano esercitare un peso maggiore nella decisione di 

iscriversi al CPIA, almeno per gli studenti rispondenti, sono “per migliorare la mia conoscenza” e “ho bisogno 

di questo titolo per lavorare”. 

Altre variabili di grande interesse per questa ricerca, da guardare con molta attenzione in vista dell’obiettivo 

di capire come e dove raggiungere adulti potenzialmente interessati ai servizi del CPIA ma non iscritti, sono 

                                                      
29 Con riferimento a questa motivazione va però precisato che, vista l’età media degli studenti, molti potrebbero non 
avere figli o figli sufficientemente grandi per influenzare una scelta di questo tipo. 
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La potenziale domanda di Istruzione
per Adulti
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Contribuenti con reddito inferiore a 10.000 Euro e CPIA
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Intrecciando quanto detto fino ad ora con il tessuto produttivo regionale la necessità di innalzare i livelli 

formativi sia nell’ambito diretto del CPIA sia nell’ambito del secondo livello appare ancora più evidente 

(Mappa 34, Mappa 35,  

Mappa 36, e 

Mappa 37) 

Vi sono ampie aree della regione infatti che presentano forte presenza di settori quali la manifattura e il 

turismo che potrebbero largamente beneficiare di un aumento dei livelli istruttivi e invece perdono, a causa 

del basso livello di scolarizzazione, opportunità. I bassi livelli di scolarizzazione nell’area costiera del ferrarese, 

per esempio sono un limite non indifferente al turismo sebbene l’area sia a forte diffusione turistica. Lo stesso 

dicasi per molte aree dell’appennino. Inoltre, i bassi livelli di scolarizzazione hanno importanti effetti 

sull’economia dei servizi in molte aree dove non si raggiunge una densità tale da permettere a servizi privati 

di diffondersi e dove la presenza del settore pubblico rimane marginale ma unica nel fornire appunto servizi 

terziari. Le stesse aree maggiormente manifatturiere, in particolare del modenese e del reggiano potrebbero 

trarre importanti benefici da un aumento dei livelli di scolarizzazione della mano d’opera. 

 
Mappa 38 Reddito medio imponibile per contribuente (2016) 

 

Mappa 39 indice di Gini (2016) 

 
Mappa 40 Percentuale di contribuenti con meno di 10.000 euro di reddito (2016) 

 
Fonte: elaborazione degli autori su dati Censimento ISTAT 2011 e geolocalizzazione CPIA 

 

Nella stessa ottica appare utile guardare anche ad un aspetto sociale rilevante. A maggiori livelli educativi, 

anche in un paese come l’Italia in cui il premio per la conoscenza (incremento salariale) è relativamente 
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competenze che della cultura generale non possa che giovare al tessuto socio economico della regione e alla 

popolazione stessa. 

Le Mappa 30 e Mappa 31 oltre a rimarcare la drammatica necessità di allargare quantomeno la qualificazione 

tecnica e professionale sul territorio segnalano una preoccupante assenza di copertura proprio nei territori 

maggiormente bisognosi di questo servizio e al contempo una fortissima concentrazione in quei territori dove 

il fabbisogno appare essere meno preponderante. In questo si ricorda tuttavia che questo tipo di analisi si 

basa su frazioni della popolazione e quindi non tiene in conto della dimensione del comune. I comuni 

capoluogo sono di fatto quelli con maggiore popolazione e quindi anche una percentuale inferiore di persone 

con al più la licenza media è spesso associata a livelli assoluti molto maggiori. Non si critica quindi la 

concentrazione di punti di erogazione nei capoluoghi di provincia quanto il fatto che manchi offerta in intere 

aree della regione con un chiaro svantaggio (carenza di offerta) nell’intera area appennina e nella bassa 

ferrarese.  

Infine, le Mappa 32 e Mappa 33 identificano le zone in cui la popolazione risulta aver conseguito un titolo 

superiore. Sebbene si possa pensare che tali livelli siano esterni alla competenza del CPIA (e tendenzialmente 

lo sono guardando i corsi ordinamentali) appare utile notare come la formazione tecnica in particolare in 

tempi moderni risulti spesso rapidamente obsoleta nelle specifiche competenze e quindi richieda 

rapidamente aggiornamento o capacità di riqualificazione. In questo contesto il vuoto spesso lasciato dalle 

aziende (che in Italia sotto investe in formazione e riqualificazione dei dipendenti) e le contingenze 

dell’economia lasciano un ampio spazio sia al secondo livello sia a corsi non ordinamentali per i CPIA. 

 
Mappa 30 Percentuale di uomini fino a licenza media e localizzazione CPIA 

 
Fonte: elaborazione degli autori su dati Censimento ISTAT 2011 e geolocalizzazione CPIA 
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Mappa 31 Percentuale di donne fino a licenza media e localizzazione CPIA 

 
Fonte: elaborazione degli autori su dati Censimento ISTAT 2011 e geolocalizzazione CPIA 

 
Mappa 32 Percentuale M diplomati e localizzazione CPIA 

 

Mappa 33 Percentuale di F diplomate e localizzazione CPIA 

 
Fonte: elaborazione degli autori su dati Censimento ISTAT 2011 e geolocalizzazione CPIA 

 
In questo caso più che concentrarsi sulle aree maggiormente colorate conviene notare quali siano quelle 

zone della regione (e quindi potenziali studenti) che presentano una copertura inferiore o assente (che poi 

coincidono come ovvio con quelle identificate nelle precedenti pagine) e che richiederebbero probabilmente 

una riflessione strutturale sull’offerta di corsi di secondo livello. 

A tal fine si riporta quindi anche la mappa con la localizzazione delle scuole che si occupano del secondo 

livello. Appare chiaro come le zone potenzialmente a maggiore domanda (in proporzione alla popolazione) 

di istruzione superiore siano anche quelle relativamente meno coperte. 

In questo contesto una riflessione appare necessaria. Volutamente come detto qui si rappresentano valori 

proporzionati alla popolazione onde evitare che l’utilizzo dei valori assoluti renda impossibile comprendere 

le condizioni locali. I comuni capoluogo e alcuni comuni maggiori, infatti, in valore assoluto risulterebbero 

sempre quelli a maggiore domanda di servizi istruttivi essendo dimensionalmente più grandi. Il punto focale 

è però comprendere quale sia la finalità intrinseca dei CPIA e della rete. Per innalzare il livello istruttivo medio 
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